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UNIONE SINDACALE DI BASE



COMUNICATO SINDACALE DEL 6 DICEMBRE 2010

destinato all’affissione sindacale ai sensi della legge 300/70


INDENNITÀ “AD SINDACATUM”

Nella notte tra il 3 e il 4 Dicembre dopo 4 giorni di intense trattative si è definita l’ipotesi di accordo decentrato del Comune di Roma. Si tratta di un accordo complesso con cui ci si è sforzati di distribuire ad un ampio numero di dipendenti le risorse disponibili, ma che lascia qualche amarezza rispetto ad alcune delle rivendicazioni che RdB/USB ha perorato.

Forse la parte più stridente è proprio quella che ha condizionato la trattativa sindacale sin da quest’estate, ovvero il settore scolastico-educativo.

Nonostante il consistente stanziamento destinato al settore maestre ed educatrici non possono dirsi soddisfatte. Con gli stessi stanziamenti si sarebbe potuta avviare la progressione verticale per un numero consistente di loro come prima fase di un generalizzato avanzamento di carriera o comunque assicurare un miglioramento qualitativo del servizio attraverso quelle assunzioni – da concorso pubblico e da corso concorso – che ancora languono e che potevano rappresentare un’altra decisa sforbiciata ai rapporti di lavoro precario. Oppure, in alternativa, prevedere indennità – magari di importo inferiore – per allargare la platea delle beneficiarie.

C’è la tanto agognata progressione orizzontale per tutti (anche per gli ex OSAI che matureranno i due anni di anzianità il prossimo anno e per gli ex vigili urbani a tempo determinato che matureranno il requisito dei due anni a Dicembre 2011), ma sono stati dimenticati i neoassunti di Dicembre 2009; si sono quasi 12 milioni di euro per la produttività collettiva (da svolgersi nel 2011); ci sono aumenti per chi svolge lavoro notturno e seminotte (riferito quasi esclusivamente di vigili urbani); è stato stanziato un fondo di 2 milioni di euro  per la produttività – in particolare - del personale che opera presso i municipi; è stato incrementato l’incentivo per le cd. “lunghe” con oltre 2 milioni di euro l’anno; è stata adeguata l’indennità per le cat. D dei servizi anagrafici per l’attività di sportello; ci sono 140 euro al mese in più per gli autisti (che forse potevano essere utilizzati spiegando meglio le ragioni di tale indennizzo).

RdB/USB ha ritenuto l’accordo sottoscrivibile pur se con riserva. Non è infatti costume di questa organizzazione sottoscrivere un accordo senza una consultazione del personale.   Oltretutto residuano anche delle questioni che questo contratto non ha risolto (vestiario, buono pasto, 14° mensilità, etc.)

Ma la questione più odiosa deriva da una amara constatazione. Nonostante si sia svolta una vera trattativa, abbiamo visto le organizzazioni sindacali concertative operare a tutela solo di particolari categorie (o persone) e non nell’interesse generale.  Questo ha determinato la loro squalificante figura al tavolo negoziale.

Complessivamente abbiamo forse uno dei contratti che ci consente di recuperare un po’ di potere d’acquisto, ma è ottenuto arrampicandosi sugli specchi per arginare regole assurde (provenienti dai contratti nazionali o dalle nuove norme brunettiane o tremontiane).

RdB/USB continua a pensare che sarebbe meglio avere tutto in busta paga senza gli odiosi meccanismi che dividono lavoratori e lavoratrici.  Per questo nei prossimi giorni terremo una larga consultazione di tutto il personale per valutare la sottoscrizione definitiva dell’accordo del 3-4 Dicembre 2010 e anche per cercare – ove possibile – di riparare ai guasti più evidenti con il sostegno di tutto il personale.
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